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145 camere marriott a cadenabbia
Tra le ultime operazioni di rebranding 
l’apertura di Marriott nell’ex Britannia 
sul lago di Como, acquistato da Bain 
Capital Credit e Omnam Group. 

Venezia.
 La facciata dell’hotel Ca’ di Dio del 
gruppo Alpitour world

Il  marchio di riferimento sarà Edition. 
La struttura, che aprirà  nel 2025 con 
145 lussuose camere, fa parte
 di un fondo immobiliare gestito 
da Kryalos Sgr.  

La prossima ristrutturazione 
riguarda un  cinque stelle 
a Ortigia (Siracusa)

La collezione VRetreats 
comprende dimore storiche 
e ricche di arte e cultura
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Paola Dezza

L’ultimo  inaugurato  è il  Ca’ di Dio a 
Venezia, il quarto hotel cinque stelle 
del brand Vretreats. A breve sarà se-
guito da un albergo nel centro di Orti-
gia, a Siracusa. Alpitour, uno dei più 
importanti player europei nel settore 
turistico,  spinge così sull’acceleratore 
dell’ospitalità di alta gamma. 

La collezione VRetreats è rivolta al 
mercato italiano e soprattutto inter-
nazionale, con una clientela per il 90% 
straniera. «L’hotellerie è una leva im-
portante per la riqualificazione del 
territorio e di asset storici dal valore 
culturale che possono diventare sim-
boli dell’accoglienza italiana - spiega 
al Sole 24 Ore Gabriele Burgio, ceo del 
gruppo che conta  4mila dipendenti ed 
è attivo nella filiera turistica con le di-
visioni tour operating, aviation, hotel 
management, incoming e agenzie 
viaggio  (Alpitour world) -. Il recupero 
di Ca’ di Dio a Venezia è un esempio 
emblematico. Una dimora storica da 
cui cominciare a vivere l’esperienza 

italiana. La crescita dell’hotellerie deve 
rispondere anzitutto alla domanda di 
turismo nel nostro Paese. La chiave è 
il bilanciamento dell’offerta tra gran-
de città o resort». 

La pandemia è stata un duro colpo 
per  il gruppo come in generale per il 
settore turismo, con un fatturato ag-
gregato sceso a 658 milioni di euro nel 
2021 dai 2,36 miliardi del 2019. Ma la 
ripresa sarà a breve nei numeri, come 
fanno capire dalla società. «Il nostro 
obiettivo è, condizioni di mercato 
permettendo, arrivare a dieci struttu-
re di alto livello entro l’anno» dice 
Burgio. La sezione hotel di lusso an-
novera due strutture a Taormina, 

Reuters

Roma. L’hotel Bulgari in piazza Augusto Imperatore

Alpitour, obiettivo 
dieci strutture di lusso
entro la fine dell’anno

Mazzarò sea palace e Atlantis Bay, 
Donna Camilla Savelli a Roma  e il già 
citato albergo di Venezia. Ai quali a 
brevissimo si aggiungerà appunto la 
struttura di Ortigia. Gli hotel sono in 
concessione o in affitto a lungo termi-
ne, non di  proprietà.  Più in generale la 
parte ospitalità comprendente strut-
ture al mare, club in Africa e Spagna 
conta oltre 4mila camere per oltre 
91mila ospiti nel 2019, pre-pandemia. 

Una strategia quindi che si basa 
sulla ricerca di nuove linea di crescita, 
questo è l’obiettivo di Burgio. Inaugu-
rando anche una linea di viaggio de-
dicata espressamente agli under30 
con una start up innovativa. 

Dal 2017 Alpitour è entrato nella 
sfera di Tamburi Investment part-
ners, che oggi ne detiene circa il 70%. 
L’operazione ha dato quella solidità 
finanziaria necessaria a una serie di 
passaggi importanti nella varie aree 
di business anche a livello di infra-
strutture tecnologiche.
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Hotel,  a Roma e Milano 
capitali focalizzati 
sulle valorizzazioni

Previsti per fine anno 
volumi a 1,5 miliardi di euro
All’ospitalità  il 16% del totale 
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Alcune operazioni di investimento 
di ampia portata e l’attesa del-
l’apertura di nuovi brand interna-
zionali di gestione fanno del setto-
re hotel uno dei segmenti più effer-
vescenti dell’immobiliare in Italia. 
Real estate che oggi deve affronta-
re un rallentamento per una serie 
di variabili esogene, dalla situazio-
ne geopolitica all’impennata di 
prezzi delle materie prime ed ener-
gia e dei tassi di interesse.  

A guidare la ripresa post pande-
mia degli hotel sono i flussi turisti-
ci e una domanda che negli ultimi 
mesi ha permesso a molte strutture 

di registrare il tutto esaurito. Tanto 
da mettere a segno un progressivo 
recupero delle performance rispet-
to ai risultati pre-pandemia. 

Secondo il team hospitality di 
Cbre nel primo semestre di que-
st’anno i volumi di investimento 
nel settore alberghiero italiano si 
sono attestati sui 730 milioni di 
euro, proseguendo così il trend di 
crescita del 2021, quando gli inve-
stimenti complessivi sono risultati 
pari a 2,1 miliardi. Negli ultimi 12 
mesi l’incidenza degli investimen-
ti del settore hotel sul totale dei 
volumi del real estate italiano non 
residenziale è stata del 16%, contro 
quella del 5% registrata a livello 
europeo, a conferma di come que-
sto settore sia uno dei più svilup-
pati in Europa.  

A dominare la scena sono sem-
pre Roma e Milano dove  l’interesse 
degli investitori è rivolto prevalen-
temente verso operazioni value-
add, in particolare per il segmento 

ultra-lusso a Roma e per i segmenti 
upper-upscale a Milano. 

Per Dils nel terzo trimestre il 
settore ha raccolto capitali per oltre 
300 milioni, totalizzando 1,270 mi-
liardi di euro nei nove mesi, pari al 
13% sul totale investito in Italia.  Per 
Cbre a fine anno i volumi si atteste-
ranno a quota 1,5 miliardi di euro. 

Secondo Cbre: «Negli ultimi 
sette anni e mezzo, dal 2015, il 21% 
delle transazioni si è chiuso a Ro-
ma, il 10% a Milano. Per le transa-
zioni realizzate il prezzo per came-
ra è decisamente più alto a Roma, 
400mila euro, che a Milano, 
230mila euro». A Roma gli investi-
tori mostrano  interesse sul riposi-
zionamento di strutture esistenti 
e sulla conversione di  uffici nel 
centro storico della città, soprat-
tutto nel segmento lusso ed extra-
lusso.  A Milano invece i flussi si so-
no diretti verso  operazioni di re-
branding di hotel esistenti o acqui-
sto di alberghi a reddito da parte di 
investitori core. 

Da gennaio a luglio 2022  l’Adr 
(Average Daily Rate)   è cresciuto  
rispettivamente del 21% e del 14% 
a Roma e Milano, conseguendo i 
migliori risultati tra le capitali eu-
ropee, con Roma seconda solo a 
Parigi in termini di tasso di cresci-
ta. I tassi di occupazione degli al-
berghi si collocano ancora sotto i 
livelli del 2019, rispettivamente 
del -14% a Roma e -22% a Milano, 
ma in linea con quelli del mercato 
europeo. Il RevPar, di conseguen-
za, a Roma è già al di sopra dei li-
velli raggiunti nel 2019 (+4%) 
mentre ancora di poco in area ne-
gativa a Milano (-11%).

«Dalla ripresa Covid e per i 
prossimi anni, il segmento dei re-
sort e le città di Roma e Milano 
hanno trainato e traineranno il 
mercato degli investimenti alber-
ghieri in Italia, assorbendo ad oggi 
complessivamente circa il 70% dei 
capitali investiti in hotel nel Pae-
se» dice  Francesco Calia, head of 
hotels di Cbre Italy. 

— P. De.
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